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La proposta che illustriamo in questo numero non allega alcun materiale di utilizzo didattico e si pone un 

poco al di fuori delle abituali modalità di presentazione. Tuttavia, lo strumento descritto da questa scheda è 

di grande supporto alla la costruzione di materiali “di classe”. Leo Izzo, che ne ha esplorato le potenzialità, ci 

propone una breve guida alle caratteristiche e alle utilità che offre questo software gratuito, utilizzabile 

direttamente dalla rete, senza alcuna necessità di implementazione sul proprio PC. 

 

Se ritenete che una presentazione al computer possa facilitare la spiegazione di un determinato argomento, 

ma siete insoddisfatti della rigidità che caratterizza Power Point, Prezi potrebbe essere un’alternativa da 

prendere in considerazione. Nonostante le presentazioni al computer siano molto utilizzate, soprattutto in 

ambito superiore e universitario, l’impostazione di molti programmi fa sì che, nella maggior parte dei casi, il 

risultato finale consista in una successione lineare di diapositive (slides): un’organizzazione del discorso 

poco efficace se si ritiene importante mantenere anche uno sguardo d’insieme sul problema preso in 

considerazione. Prezi (The Zooming Presentation Editor) invece è un servizio on-line che permette di 

realizzare delle presentazioni non lineari. L’ambiente di lavoro di Prezi infatti si basa su un principio 

completamente diverso. L’utente ha a disposizione un piano di lavoro pressoché illimitato che può spostare 

a piacimento, facendo scorrere l’immagine sullo schermo oppure aumentando (o diminuendo) i fattore 

d’ingrandimento con la rotella del mouse. Questo sistema risulta particolarmente idoneo se si intende 

organizzare il discorso attraverso mappe concettuali. Una delle caratteristiche fondamentali di Prezi infatti 

consiste nella possibilità di inserire caratteri e immagini a diverse dimensioni, in modo che alcuni elementi 

della pagina risultino visibili solo a determinati gradi di ingrandimento. In questo modo si possono inserire i 

diversi paragrafi di una presentazione (testo immagini e video) direttamente all’interno degli elementi della 

mappa (un esempio di questo tipo di organizzazione è il mio Prezi Strumenti on-line per la didattica della 

musica).
1
 Se si vuole rendere più appariscente o intuitiva l’organizzazione visiva dei contenuti, si può 

decidere di impostare l’intera presentazione a partire da un elemento grafico che sintetizzi il tema affrontato. 

Ad esempio in questo Prezi sul sonoro nel cinema, La musica che non si sente, tutti i contenuti (testi 

immagini e video) sono stati ridimensionati e inseriti all’interno del disegno principale. La figura stilizzata di 

un grande proiettore cinematografico contiene l’intera presentazione e i due capitoli principali in cui è 

articolato il discorso corrispondono - nel disegno - ai due rulli di pellicola. Una volta terminata 

l’organizzazione grafica, Prezi permette di creare un percorso di fruizione (path), in modo che premendo la 

freccia di scorrimento la presentazione permetta di passare da un’inquadratura all’altra. La transizione tra le 

varie zone del piano di lavoro però è sapientemente gestita attraverso un movimento di camera che ricorda 

da vicino il linguaggio cinematografico e che rende questo tipo di presentazioni così spettacolare.  

I vantaggi di questa piattaforma non si limitano ai soli aspetti grafici. Prezi è un’applicazione 

prevalentemente web-based: cioè si può utilizzare attraverso il proprio browser e una connessione internet 

senza la necessità di installare programmi sul proprio computer. Lavorare on-line permette di mantenere il 

proprio lavoro sul web ed eventualmente di renderlo disponibile ai propri studenti come materiale di studio. 

Inoltre l’ambiente di lavoro permette la cooperazione tra più utenti ed è costruito in modo molto intuitivo: si 

tratta quindi di un’alternativa valida a Power Point anche per gli elaborati realizzati dagli studenti stessi, 

come si può vedere in questa selezione di presentazioni realizzate dagli studenti di una terza media sul tema 

della musica per film. Per chi fosse interessato, ecco una guida – passo passo – all’uso del programma. 

                                                           
1
 A questo proposito è bene precisare un limite di Prezi, che nell’ambito dell’educazione musicale può comportare un 

aggravio di lavoro per il docente. Infatti per il momento il programma non consente l’inserimento di un file audio nella 

presentazione. Mentre è molto semplice aggiungere un filmato da youtube, per inserire un ascolto è necessario 

ricorrere a qualche stratagemma, convertendo un file mp3 in uno dei formati supportati (ad esempio flash) o, in 

alternativa, utilizzando (o creando) un video sulla piattaforma youtube.  

http://prezi.com/
http://prezi.com/vmcwzmscef2f/strumenti-on-line-per-la-didattica-della-musica
http://prezi.com/vmcwzmscef2f/strumenti-on-line-per-la-didattica-della-musica
http://prezi.com/oeachz5u6zxe/leo-izzo-la-musica-che-non-si-sente-musica-e-sonoro-nel-cinema/
http://aulodies.wordpress.com/2012/04/12/la-musica-nel-cinema-i-lavori-degli-studenti/
http://aulodies.wordpress.com/2012/03/29/impara-prezi/



